2 - Metafisica dinamica sintetica e concreta

L’ essenza della realtà storica. È superorganicodinamica, o dinontorganica, 

Il qualificare la metafisica dinontorganica come trascrizione del reale che direttamente l'interessa, non significa né banalizzarla né illudere quanto alla sua difficoltà. Tale «trascrizione» quindi non va presa troppo superficialmente. Anzi, diventa un modo semplice per  ribadire ancora una volta il massimo impegno della metafisica dinontorganica stessa, che è stato e rimane quello della adaequatio intellectus et rei, ossia dell'impegno realistico quanto al metodo e quanto al contenuto. Esprimere tale impegno con l'immagine della « trascrizione » logica della rispettiva realtà ontologica, può essere un linguaggio plastico non solo accessibile a tutti, ma di immediata applicabilità anche all'intero discorso gnoseologico che abbiamo iniziato.

La sua prima applicazione immediata è questa: se l'essenza ontologico-metafisica della realtà storica è quella di essere un'essenza reale dinamica sintetica e concreta che si conclude nel SuperorganismoDinamico o dinontorganismo a valore universale e supremo, è ovvio che la metafisica dinontorganica, come realistica e oggettiva «trascrizione  logico-metafisica » di detta essenza, dovrà risultare essa pure metafisica dinontorganica dinamica, sintetica, e concreta.
Conviene piuttosto riflettere un momento sulla sua peculiarità e sul suo valore.

Una qualsiasi realtà, nel nostro caso la realtà storica, può venire interpretata filosoficamente in cento modi diversi. Ognuno avrà la sua peculiarità e probabilmente obbedirà anche alla pretesa di essere una trascrizione fedele della realtà stessa. Tale pretesa del resto non è presunzione. Fa parte del dovere professionale del filosofo. E dobbiamo supporre che egli, nonostante la sua modestia, non vi rinunci, poiché, in ogni caso, farebbe un cattivo servizio non tanto alla cultura, bensì a chi di cultura oggi deve vivere, non già come risorsa economica, ma (e ciò è assai più delicato) come supplemento di anima.
(segue)
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Ora, supponiamo che la realtà storica a livello ontologico-metafisico e dunque in funzione della sua essenza, si risolva effettivamente nel SuperorganismoDinamico come essenza reale dinamica sintetica e concreta di essa: la sua « trascrizione logico-metafisica » in tanto sarà « fedele », in quanto sarà trascrizione realistica dinamica sintetica e concreta della rispettiva essenza e realtà. E questa è la sua «peculiarità », non già per l'originalità di una qualche estrosità soggettiva, ma diciamo per la sua banalità oggettiva, consistente nella vecchia adaequatio intellectus et rei che oggi pare si sia perduta di vista.

Passiamo al valore della metafisica dinontorganica. Una filosofia non è un valore «logico in sè », sempreché il valore logico di una filosofia debba misurarsi col metro della verità ossia dell'adaequatio intellectus et rei. 
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Il valore di una filosofia in sè rimane un valore «culturale », che può essere grandissimo, addirittura schiacciante, senza per altro tradursi in valore «logico », come valida e fedele trascrizione realistica della rispettiva realtà e verità ontologica. 
Nell'ipotesi che ciò avvenga e nella misura che avviene effettivamente secondo le genuine esigenze realistiche di metodo e di contenuto, si potrà parlare di valore logico (e non soltanto culturale) della filosofia in questione.

Diciamo valore «logico », ossia valore sul piano della realtà conosciuta, e non valore «ontologico ». Questo appartiene all'essere, e convalida il valore logico nella misura che viene metafisicamente riprodotto o captato. Senza questo rapporto di «valori » si rimane nella pura sfera culturale, con la creazione di «valori culturali» che, calandosi nell'esistenza, danno luogo a valori convenzionali e soggettivi, rischiando di risolversi in pseudovalori.
Se pertanto applichiamo questo abbozzo di teoria dei valori alla metafisica dinontorganica, dobbiamo dire che il suo valore « culturale» effettivo è nullo (prescindiamo qui da un suo ipotetico valore culturale potenziale); e che il suo «valore logico » è proporzionale alla riproduzione (o genuina trascrizione metafisica), da parte di essa, del respettivo valore ontologico.
E' appunto qui che viene a specificarsi il valore della metafisica dinontorganica: come trascrizione logico-metafisica, realistica, dinamica, sintetica e concreta della realtà storica come realtà ontologico-metafisica dinamica sintetica e concreta. La metafisica dinontorganica segna il ricupero dei valori di dinamicità, sinteticità e concretezza, di cui il sistema realistico, non per altro che per una sua lacuna sistematica, era rimasto privo.

Si tratta di valori di primissimo piano, non solo rispetto al sistema, ma come valori in sè. Ed è appunto questo il valore logico della metafisica dinontorganica, sia considerata in se stessa, sia come parte del sistema realistico integrale.

Quanto al suo «valore culturale », non è il caso di parlarne. Per il fatto stesso che la metafisica dinontorganica si trova fuori del giro dell'attuale cultura, esso, come abbiamo detto, è nullo. Ma l'importante è non adottare come criterio di verità il valore «culturale » di una filosofia anziché il suo valore « logico» di adaequatio intellectus et rei. In tale ipotesi la verità verrebbe a coincidere con la cultura egemone. E la sapienza si ridurrebbe all'insipienza di un supino conformismo.
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